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appunti per i suonatori del 


“Te lo ricordi 
Marulla...Te lo ricordi 
Marulla?”. Un guizzo, 
la palla sul piede giusto 
e la rete che disegna 
nell'aria i lineamenti di 
una vela. Salerno in 
ginocchio, un angolo di 
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Tam Tam e segnali 


Tam Tam 


terra bruzia, ritagliato 
nel pomeriggio pesco- 
rese, «aplode di gicia. È 


‘uno dei ricordi più belli 


della nostra storia. Non 
potevamo non aprire il 
Tam Tam con un'imma- 
gine come questa. 
Perdonate l'eccesso 
di superbia, ma con le 
dovute proporzioni 
Cosenza-Salernitana 
somiglia molto ad Inter- 
Juventus: una classica 
del football italico. È 
per una volta almeno, 
possiamo guardare il 
nemico dall'alto in 
basso. Le statistiche 
sono inequivocabili. 
Non siamo mai ‘stati 
così forti. Nemmeno 


quando, 12 anni fa, un 
aliro epico gol, quello 
di Padovano, spezzò il. 
fiaio agli abitanti di uno 
degli stadi più temuti 
della penisola: |’Arechi. * 

All'epoca, non erava- 
mo ancora “duri e colo- 
rati”. Il nome “Nuclei 
Sconvolti” non era 
iscritto nella lista delle 
sigle da imitare e teme- 
re. La prova? A Salerno, 
quel giorno, nessun 
drappo rossoblù fu pre- 
sente. Il gruppo, a 
causa anche di forti 
pressioni poliziesche, 
seguì la partita alla 
racio. Eppure, nel giro 
di qualche mese la 
musica sarebbe cam- 


gpass 


biata. In pochi anni di 
serie “B” la nostra curva 
avrebbe effettuato, 
infatti, un balzo qualita- 
tivo e quantitativo 
impressionante, per poi 
precipitare  nuovamen- 
te, come spesso accade 
nella storia, nel baratro 
dell’anonimato. 

Acqua passata. Ma é 
pur vero che gli amar- 


cord e i paragoni sor- - 


gono spontanei. 

Vista dall'interno, 
oggi, la Sud è uno spet- 
tacolo di umanità e 
colori. Finalmente sono 
tornati tantissimi ragazzi 
della provincia. Le 
ragazze seguono in 
massa il Cosenza anche 
quando non entrano 
gratis. Il coro “Lupi - 
lupi” non parte più 
dalla tribuna B, bensì 
dai lati della Sud. Può 
capitare persino che 


Spareggio a Pescara 


qualcuno, bombardato 
dalle mode televisive, si 
metta ad ululare quan- 
do tocca la palla un 
giocatore di colore. |l 
mondo va alla rovescia. 
E la verità è una sola: il 
gruppo non è più ege- 
monico nel San Vito. 
Non riesce ad imporre il 
proprio immaginario. 

Insomma, al di là dei 
nostri sforzi per miglio- 
rarci, dobbiamo 
comunque fare i conti 
con i cambiamenti 
oggettivi. 

Su un paio di questio- 
ni, però, si può invertire 
la rotta: il tifo casalingo 
e le ‘trasferte. Una volta 
per tutte, bisogna riusci- 
re a rendere compatto il 
tifo. Spesso lanciamo 
tre o quattro cori simul- 
taneamente, e questo 
non ci rende degni di 
essere supporters della 


capolista. Una squadra 
che gioca con il motto 
“tutti per uno” non pud 
essere sostenuta da una 
curva in cui ognuno si 
fa i cazzi suoi. 

Discorso a parte 
merita l'argomento tra- 
sferte. A Cagliari, gli 
Ultrà Cosenza hanno 
affrontato una trasferta 
che è durata quattro 
giorni e sono stati 
inspiegabilmente accol- 
ti come nemici. 


Nessuno di noi si è tira- 
to indietro di fronte alle 
aggressioni dei 
“Furiosi”. Ma una cosa 
è certa: “Chissi su pitte 
e pani ca si rennanu”. 
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A CAGLIARI missione 
compiuta. Il pareggio 
conquistato in terra 
sarda (il terzo nelle ulti- 
me tre partite al 
“Sant'Elia") ha definiti- 
vamente convinto 


tutto il popolo rossoblù 
che la squadra di Mutti 
fa sul serio, Quella di 
lunedì sera era una 
sorta di prova di matu- 
rità: l'esame cagliarita- 
no doveva servire a 


LUCA ALTOM2 


valutare le reali ambi- 
zioni del Cosenza e l'e- 
sito è stato più che 
soddisfacente. Con un 
po’ di fortuna e atten- 
zione in piu si poteva 
anche vincere e nes- 
suno si sarebbe potuto 
scandalizzare. Quanto 
all'arroventato dopo- 
partita, caratterizzato 
dalle assurde cichiara- 
zioni dell'allenatore del 
Cagliari Bellotto, 
secondo il quale chi 
vince fuori casa deve 
anche pensare a fare 
bel. gioco(!), siamo 
davanti alla dimostra- 
zione lampante che il 
Cosenza comincia a 
dare fastidio alle “gran- 
di” del campionato 
cadetto e noi godia- 
mo davanti ai loro stre- 
piti e alle loro dichiara- 
zioni scomposte. l 

Bisognerebbe far 
rivedere a questo 
signore il film della par- 


corsi e ricorsi 


tta: la traversa di 
Savoldi, il gol sciagura- 
tamente fallito da 
Pisano, l'altro gol sfiora- 
to ancora da Savoldi. 
Ma anche tutto il 
secondo tempo, nel 
corso del quale il 
Cagliari avrà tirato in 
porta un paio di volte e 
non certo perché |l 
Cosenza commetteva 
falli sistematici, 
Dispiace, tuttavia, che 
un giornale come il 
Corriere dello Sport 
permetia a un suo 
giomalista di scrivere 
articoli smaccatamen- 
te faziosi e lontani anni 
luce dalla verità. Non è 
ia prima. volta .che 
Cosenza è costretta a 
registrare atteggia- 
menti simili dal quoti- 
diano sportivo della 
capitale, in prima linea 
quando c'era da por- 
fare acqua al mulino 
dela Temana, Ci 
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auguriamo che sia 
stato solo uno spiace- 
vole episodio? 
Cagliari, tuttavia, è 
già lontana. Oggi ai 
San Vito riceviamo la 
Salernitana e si rinnova 
così una sfida che si 
perde nella notte dei 
tempi e che ha sem- 
pre infiammato le 
rispettive tifoserie. 
Potremmo. riproporre 
per l'ennesima volta il 
flash del gol di Gigi 
Marulla al 6’ del primo 
tempo supplementare 
nello spareggio di 
Pescara che salvò la 
serie B cosentina e 
fece sprofondare i gra- 
nata in terza serie, “Te 
lo ricordi Marulla? Te lo 


ricordi Marula” per 
ani e anni, da 
quell'ormai lontano 26 
giugno 1991, ha 


accompagnato le 
partite tra le due squa- 
die e c'è da giurare 
che la curva lo pro- 
porrà ancora per dare 
a tutto lo stadio una 
carica ancora mag- 
giore. 

Ma forse è il caso di 
ricordare anche altre 
“battaglie”. Negli ultimi 
dieci anni, Cosenza- 
Salemitana è andata 
in scena al San Vito per 
cinque volte, con due 


successi rossoblù e tre 
pareggi, tutti a reti 
inviolate. La vittoria 
che entusiasmò mag- 
giormente i cosentini 
risale al 20 gennaio 
1991. Era l'ultima gior- 
nata del girone 
d'andata e il Cosenza 
di Edy Reja non viveva 
certo un gran periodo, 
come del resto gli 
avversari. Era, insom- 
ma, una sorta di parti- 
ta-verità. Pochi minuti 
prima della fine del 
primo tempo fu un 
cosentino doc, Ciccio 
Marino, a siglare il gol 
della vittoria. 

L'attuale direttore 
sportivo rossoblù ha 
segnato poche reti 
con la maglia del 
Cosenza, ma quel gol 
alla Salernitana lo ricor- 
da probabilmente 
come il più bello (una 
splendida girata in 
acrobazia) e il più 
importante. Sarebbe 
bello se un altro cosen- 
tino doc (Luca 
Altomare) realizzasse 
oggi il gol da tre punti 
che avrebbe il potere 
di fare esplodere in 
aria il San Vito? 

L'altra vittoria è del 6 
aprile 1997. | lupi pie- 
garono per 3-1 la 
Salernitana, ma non 
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riuscirono a evitare la 
retrocessione, per cui 
preferiamo glissare su 
quella partita, mentre i 
tre 0-0 (compreso 
quello della stagione 
scorsa sotto la pioggia 
battente) furono tutal- 
tro che entusiasmanti. 

Molti gli ex, da una 
parte e dall'altra. In 


rossoblù giocano 
Strada, Pisano e 
Pavone, in granata 
Moscardi {prevedibili 


molti fischi e bestem- 
mie varie), Guidoni e 
Sasà Soviero, che inve- 
ce ha lasciato un buon 
ricordo. Oggi, però, 
non ce ne sarà per 
nessuno, neanche per 
je, caro simpatico 
guascone. 

_ Oggi ci servono i tre 
punti per continuare la 
nostra magnifica 
avventura da capoli- 
sta. 

Gabriele Carchidi 
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Esame di maturità pas- 
sato? Diciamo di si. Al 
S.Elia il Cosenza ha sfio- 
rato il colpaccio che l'a- 
vrebbe portata a condur- 
re la classifica con 4 
punti sulle inseguitrici. Il 
Cagliari di Bellotto è 
riuscito ad agguantare il 
pari in extremis, pur 
senza impressionare. A 
questo punto, ricordiamo 
quanto scritto nell'ultimo 
numero: sette punti in 
quattro partite e si può 
cominciare a pensare al 
salto. Non corriamo 
troppo, ma se oggi Mutti 
e soci riescono a stende- 
re la Salernitana... 

Guardate un attimo la 
classifica: avete presente 
quelle 5 alle spalle del 
Cosenza? Bene, quelle 


sono le squadre che si 
giocheranno la A. Del 
Cosenza ancora non 
sappiamo dirlo. Partita 
dai due volti con il 
Genoa, buono il match 
contro il Cittadella. A 
Cagliari abbiamo sfiora- 
to più volte il raddoppio 
e siamo stati traditi da 
una delle poche disatten- 
zione della coppia Di 
Sole-Paschetta. Sulle cin- 
que alle nostre spalle, 
invece, potremmo tran- 
quillamente scommette- 
re. Venezia, Cagliari e 
Sampdoria sono chiara- 
mente squadre di cate- 
goria superiore. A gioca- 
tori come Maniero, 
Suazo, Dionigi la B sta 
stretta. 

Le altre due, Chievo e 


A duminica è du 


ARLI 


Ternana, quindici giorni 
fa le davamo come pos- 
sibili outsiders. Abbiamo 
fatto centro: con un po’ 
di fortuna (che non gua- 
sta mai) gli umbri hanno 
superato la Pistoiese. 
Oggi, di scena a 
Ravenna, potrebbero 
incrementare la propria 
classifica contro una 
squadra che sembra allo 
sbando. Il Chievo, inve- 
ce, darà vita a uno degli 
incontri- più importanti 
della giornata. Contro la 
Sampdoria è un vero 
big-match. | liguri sem- 
brano sulla buona stra- 
da: partite come quella 
con il Treviso le risolve 
solo una grande squa- 
dra. Che a 5 minuti dalla 
fine decide di vincere e 
vince. Altra partita della 
domenica è certo 
Venezia-Cagliari. 
Equilibrata perché gli 
vomini di Prandelli in 
casa stentano, mentre 
Bellotto & C. lontano del 
S.Elia creano sempre 
problemi. Spettacolare 
perché si tratta dei due 
migliori organici della 
cadetteria. Insomma, ci 
attendiamo spettacolo. E 
dopo aver celebrato le 
imprese di un Crotone 
rigenerato da 
Papadopulo (complimen- 
ti) e sottolineato in blu le 
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crisi di Toro, Genoa 
vorremmo essere precipi- 
tosi, ma per entrambe la 
A è lontana) e le amnesie 
della Salernitana, passia- 
mo all'incontro di oggi 
con i campani. 

Da sempre partita sen- 
tita e combattuta, oggi lo 
è ancora di più. | grana- 
ta chiedono il visto per 
rientrare nelle zone alte 
della classifica, ma fuori 
casa sono un disastro. 
Per i rossoblù questa 
diventa la partita più 
importante. Siamo otti- 
misti: lo stadio oggi 
potrebbe essere pieno. Il 
pareggio a Cagliari, il 
richiamo della grande 
sfida con i campani, il 
primato in classifica... 
Rientrerà Altomare al 
posto di Riccio. Ci per- 
mettiamo un appunto: 
Strada in campo dall’ini- 
zio. 

Entrato nel secondo 
tempo al S. Elia, lex par- 
mense non è dispiaciuto. 
C'erano dubbi sulla con- 
dizione fisica: Strada ha 
corso molto, pressando 
sulla mediana e appog- 
giando Savoldi prima e 
Zampagna poi in attac- 
co. Solitamente opera 
sulla corsia di sinistra. o 
dietro le punte; Mutti lo 
ha dirottato a destra: che 


{non 


ne dite di Strada e 
Pavone (o Aurellio) sulle 
fasce, visto che Apa sem- 
bra leggermente fuori 
forma? Potrebbe essere 
un giorno importante per 
Christian Silvestri. 
Domandone: chi resta 
fuori? Paschetta ha gio- 
cato ottimamente a 
Cagliari, andando un 
paio di volte in crisi sulle 
‘sfuriate di un marziano di 
nome Suazo. Di Sole 
appare. in difficoltà. 
Vedremo. Per il resto la 
squadra va bene. Certo, 
Zampagna non è proprio 
l'alternativa ideale di 
Pisano e Savoldi e la 
fascia destra spinge poco 
con Colle, ma fa niente. 
Ventitrè punti sono un 
bottino notevole. 
Aspettiamo con ansia i 
mesi di dicembre e gen- 
naio: se anche allora il 
Cosenza lotterà come 
adesso... Nota di merito, 
infine, per. Gianluca 
Savoldi. A parte l’ultimo 
gol su punizione, racco- 
glie applausi a scena 
aperta. Erano anni che 
Cosenza non vedeva una 
punta così. E dire che 


oe br 


non si sentiva pronto per 
la BI 

Infine, la Salernitana. 
Odiata dai tifosi, più 
volte punita in campo. 
Ricordate quel gol di 
Padovano all’Arechi 
nell’882 Due gli ex in 
campo nelle file granata. 
Soviero, l'idolo della 
Curva nell’anno dell’ulti- 
ma promozione. 
Moscardi, simbolo rinne- 
gato degli Ultrà: non si 
può dimenticare il suo 
ruolo determinante nel- 
l'esonero di Sonzogni e 
nelle spaccature dello 
spogliatoio. Oggi sono 
due dei punti di riferi- 
mento della squadra di 
Oddo. Giovane e altale- 
nante in difesa oggi 
dovrebbe schierarsi in 
difesa con Mantelli, 
Fusco, Olivi e Tamburini; 
Campedelli, Moscardi e 
Cristiano in mediana con 
Vannucchi un po’ più 
avanzato a ridosso delle 
due punte Di Michele e 
Chianese. Partita impor- 
tantissima. Una sola rac- 
comandazione agli 11 in 
campo: sbraniamoli! 
Andrea Marotta 
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Che la globalizzazione 
dell'economia abbia 
ormai coinvolto ogni 
ambito dell'agire 
umano, non è certo 
cosa nuova. E che la 
medesima sorte’ dei 
marcati economici e 
finanziari, sia toccata 
anche a quelli calcistici 


13 è dimostrato dalla pre- 


senza, anche fra le fila 
del Cosenza, di gioca- 
tori stranieri. E chi se lo 
sarebbe mai aspettato! 
Per tutto il corso degli 
anni 80 e 90 straniero 
è stato sinonimo di 
società potente, ricca, 
di squadra competitiva, 
ma, è evidente, erano 
altri tempi. 

Degli stranieri del 


Cosenza ne abbiamo . 


parlato con un ultrà 
informatissimo, attento, 
scrupoloso che da anni 
ormai non perde nessu- 
na notizia che possa 
riguardare la sua 
(nostra) squadra del 
cuore. 

Giucas, che ci dici degli 
stranieri in rosso-blu ? 
Gli stranieri, se fori, 
fanno la differenza ma 
se non si ambientano ... 
chi li capisce ! 
Facciamo 
nome? 


qualche 


Money o Precius, nige- 
riano. Dicevano giocas- 
se nella sua nazionale, 
ma era un omonimo. 
Addirittura nessuno ha 
mai saputo il suo vero 


g 


£ 


cognome. Pagato pochi 
soldi, ha giocato solo 
pochi minuti in due par- 
tite l’anno della retro- 
cessione. Gol segnati 0, 
giudizio scarso. 

Nylen il biondo, svede- 
se, nel Cosenza sempre 
l’anno della retrocessio- 
ne. Fortemente voluto 
da Scoglio, ebbe un 
ingaggio alto ma si 
dimostrò subito lento, 
impacciato. Lu prima 
volta che giocò, non 
seppe battere un fallo 
laterale. Gol segnati 0, 
ma in compenso ebbe 
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all'attivo un autogol. 
Giudizio mediocre. 

E poi Peter Jabov, bul- 
garo, acquistato per 
quasi due  miliardi(2) 
dal Cska -Sofia, lo 
seguivano in Bulgaria 
forse Pagliuso e Marino. 
Il primo anno fece solo 
un gol inutile con il 
Torino, poi giocò malis- 
simo e si infortunò; il 
secondo anno sembra- 
va diverso, 4 gol e gio- 
cate di classe, poi però 
torno quello di prima e 
s'infortunò. 
Quest'anno, per lui il 
terzo in rosso-blu, gioca 
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nella LE e a 
aie in panchina con la 
prima squadra. 
Qualcuno, pochi, lo 
considera bravo, ma 
per quasi tutti è un broc- 
co. Giudizio mediocre. 


Questi insomma i ‘pac-. 


chi’ rifilati al Cosenza, 
ma ci sarà pur stato 
qualche giocatore di 
classe ? 

Si certo, Turkovic che 


giocò alcune amichevo- 
li precampionato, non 
male in attacco, ma lo 
bocciarono, fu poi chia- 
mato dall’Anderlecht. 
Poi c'è stato Ferguson, 
inglese, figlio del più 


- andava 


decorato allenatore del 
mondo (attualmente 
allenatore del 
Manchester United) era 
in prova al Cosenza, 
arrivò in piena contesta- 
zione dopo l'esonero di 
Sonzogni, un giocatore 
di classe, ma lo scarta- 
rono. ; 
Insomma l'abitudine 
rimase quella di tenere i 
brocchi e mandar via i 


campioni? 
No, qualche buon gio- 
catore è rimasto a 


Cosenza. Per esempio 
Cristian Manfredini, la 
pantera nera del 
Cosenza. 

Ma Manfredini è italia- 
no. 

Si però è originario 
della Costa - d'avorio. 
Forte tecnicamente, 
segnò 4 gol, bravo, 
simpatico, con la parla- 
ta napoletana ed una 
caratteristica, non 
volentieri in 
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panchina. Prima del 
Cosenza aveva giocato 
nella primavera della 
Juventus e nella 
Fermana. Ora è col 
Chievo Verona. E’ un 
giocatore molto richie- 
sto. Giudizio Buono. E 
poi mi viene in mente 
anche Mercier, france- - 
se, difensore. Buon gio- 
cafore ma non troppo 
fortunato. Giocò 
nell’Andria che retro- 
cesse, nel Savoia a cui 
tocco la stesa sorte, fu 
pure fra le file della 
Reggina, ma rimase 
sempre in tribuna. E’ a 
Cosenza da quest'an- té 
no, ora si è infortunato 
anche se ha fatto bene ¥ 
nelle tre partite giocate. pd 
E dell'argentino Aurelio 1! 
che ci dici ? 

E” stato compagno di 
squadra di Sosa nel | 
Hylvana. l’anno scorso § 
ha giocato con il 
Brescia che è salito in 
serie A. Bravissimo sulla 
fascia sinistra. Con il 
Cosenza ha fatto un bel 
gol, su azione persona- 
le, al Genova ; è stato 
autore del gol ad 
Empoli e di una buona 
prestazione in casa con 
il Cittadella, è reduce 
da un infortunio ma 
meriterebbe la fiducia 
di Mutti. 
Annetta Curcio 
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ANCONA 


CLASSIFI 


GENOA 
TORINO | 10 | 


MONZA 


9 Caccia -Piacenza- 

7 Ferrante -Torino- 
Di Napoli -Venezia- | 

5 Borgobello -Ternana- | 
Pisano -Cosenza- 
Savoldi -Cosenza 
Ambrosi -Crotone- 
Arcadio -Siena- 

4 De Florio -Crotone 

Di Michele -Salern.- 
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COSENZA - Salernitana 


| Sampdoria - Chievo 
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Cagliari - Cittadella 
Chievo - Pescara 
Crotone - Empoli 

Genoa - Torino 
Piacenza - Ancona 
Ravenna - Sampdoria 
Salernitana - Pistoiese 

Siena - Monza 

Ternana - Venezia 
| Treviso - COSENZA 


Ancona - Genoa 
Cittadella - Treviso 


Empoli - Siena © 
Monza - Piacenza 
Pistoiese - Pescara 
Ravenna - Ternana 


RIVATA 26 NOVEMBRE 2000 


Torino - Crotone 
Venezia - Cagliari 


C.da San Pietro 
Donnici Superiore - Cosenza 


| Via Alessandro Volta | trav. n° 2 


| Tel. 


Tel. 0339.3201596 


QUATTROMIGLIA di RENDE 
0984.838315 


© 19-11-2000 Cosenz 


Tam Tam e segnali di fumo 


vita di curva 


Commercializzazione, 
repressione e antirazzi- 
smo questi sono i temi 
dibattuti Venerdì 10 
Novembre in quel di 
Perugia da alcune tifose- 
rie presenti all'incontro 
promosso da Ingrifati e 
Armata Rossa (quaran- 
anni a testa, la sciarpa 
al collo e tanto orgoglio 
di essere ancora ultrà). 

La nostra 
accolto l'invito, ha voluto 
partecipare con una 
delegazione, portando 
come esperienza comu- 
nicativa il nostro giornale 
e gli argomenti affrontati 
nel suo interno. 

Analizzando la possibi- 
lità di reagire a quello 
che succede domenical- 
mente e volendo preser- 
vare i nostri spazi e il 
nostro modo di essere, 
ogni tifoseria presente ha 
illustrato le proprie istan- 
ze al riguardo, da ciò è 
ata un'animata discus- 
one che ha convinto 
vasi tutti i presenti di 
na possibile collabora- 
one e delle necessità di 
creare un progetto 
comune per superare 
determinate barriere, che 
esistono ancora fra le 
diverse curve d'Italia, 
Siamo sicuri che per vin- 
cere la nostra battaglia, 
bisogna capire quali 
sono i pericoli che ci 
assediano e soprattutto 
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lavorare per riuscire a 
creare una rete efficente 
e solidale fra le Curve. 
Basterebbe un pizzico di 
mdturita per creare una 
rete efficiente e solidale 
fra le gradinate. Nasce 
da qui l’idea di creare un 
sito internet libero all’a- 
desione di qualsiasi 
gruppo ulirà con principi 
antirazzisti. Un sito che 
dia informazioni sul 
aspetto della commer- 
cializzazione del calcio, 
che possa garantire 
informazioni legali gene- 
rali su come affrontare le 
diffide e la repressione 
poliziesca, un sito anti- 
razzista, un embrione di 
movimento. Si dovrebbe 
partire dalla rete, per 
approdare alla nascita di 
una testata nazionale 
prodotta direttamente da 
una redazione composta 
da ragazzi di curva. E 
arrivato il momento del 
dialogo, l’ingiustificata 
ostilità, il teppismo gra- 
tuito e l'apologia di 
morte devono sparire 
dalle nostre gradinate. 
Dobbiamo renderci 
conto che i potenti non 
vogliono la nostra sco- 
moda presenza negli 
stadi e dobbiamo lottare 
con tutte le nosire forze 
per ritornare ad essere 
ultrà con correttezza e 
genuinità. Si perché per 
noi questo vuol dire esse- 


g 


re ultrà. “Gradinote 
ultrà” questo sarà il 
nome dell'iniziativa tesa 
a ridare normalità e cen- 
tralità alla presenza colo- 
rata e partecipata del 
tifoso. Adesso la palla 
passa alla nostra curva, 
sarebbe ora di ritornare 
a confrontarci seriamen- 
te per portare la nostra 
voce e la nostra adesio- 
ne all'iniziativa. La parte- 
cipazione di Tam Tam e i 
nostri interventi a 
Perugia, hanno espresso 
solo il nostro modo di 
vedere, non possono 
esprimere la posizione 
univoca di tutta la nostra 
curva. | nostri nemici 
sapete bene chi sono e 
cosa vogliono fare, non 
possiamo rimanere 
impassibili ai tentativi di 
eliminazione della nostra 
cultura. Abbiamo pensa- 
to di utilizzare la parola e 
il confronto, sicuri di 
avere buoni risultati. 
Vogliamo che tuti i 
ragazzi con la sciarpa al 
collo possano riflettere e 
capire che stiamo 
andando nella direzione 
sbagliata. Non siamo 
disposti a cedere alla 
volonià del padrone, 
chiuderci nelle riserve 
non è possibile la curva è 
uno spazio liberato. 
Giandomenico Carino 
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La rivalità ira noi e i 
salernitani ha antiche 
radici. Già nella stagio- 
ne 65/66 il pubblico del 
“Vestuti” scavava una 
fossa sul terreno di gioco 
con la scritta “Cosenza” 
e innalzava uno striscio- 
ne che recitava: 
“Mordere dovrete o lupi 
la polvere del Vestuti”. | 
granata come gruppo 
ultras, sono presenti a 
Cosenza solo dopo il 
1985, anno del primo 
raduno nazionale che fu 
organizzato nella nostra 
città proprio dagli Ultrà 
Cosenza. 

Nella stagione 1985- 
86 i salernitani sono 
presenti in curva sud: si 
verificano incidenti vari. 


Nella stagione 87-88, 
annata storica della pro- 
mozione in serie B che 
mancava a Cosenza da 
25 anni, nonostante la 
città tifosa sia tutta 
rosso-blu e nell'aria si 
respiri entusiasmo ed 
allegria, gli ultrà del 
Cosenza non sono pre- 
senti al “Vestuti” di 
Salerno: tutta la città isti- 
tuzionale, : compresa 
naturalmente la questu- 
ra, fa di tutto per impedi- 
re o quantomeno rende- 
re difficoltosa la parten- 
za. Ricordiamo che in 
quei tempi lo stadio 
campano era davvero 
un'arena. Basti pensare 
che i nostri giocatori 
entrarono allo stadio 


vita di curva 


Storia di una rivalità lunga trent'anni 


soltanto trenta minuti 
prima del fischio d'inizio, 
trasportati dalla polizia 
nei cellulari tra due ali di 
folla che sputava. 

Dopo questo episodio 
vi fu un'assemblea al 
Cinema Italia per discu- 
tere soprattutto della 
nostra mancata presen- 
za in quel di Salerno. 
Sempre in quell’anno 
neanche gli ultrà grana- 
ta occuparono il settore 
ospiti del S.Vito. 

l'annata 1990/91, è 
forse quella più soddi- 
sfacente per la tifoseria 
rosso-blu: nell'ultima 
partita. di campionato 
centocinquanta cosentini 
scendono dal treno a 
Pontecagnano, i pull- 
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man li portano allo sta- 
dio e si fermano sotto la 
curva granata. Dopo il 
parapiglia che ne scatu- 
risce, la Polizia porta tutti 
in Questura, impedendo 
ai ragazzi partiti da 
Cosenza di assistere alla 
partita. Per la cronaca, 
sul campo di gioco il 
Cosenza perde per 2 a 0 
ed è costretto allo spa- 
reggio di Pescara. 

In quell'occasione i 
cosentini, presenti in 
circa 6000, colorano il 
loro settore ognuno con 
una bandiera. Di fronte i 
salernitani sono piv 
numerosi (circa 10000). 
Da segnalare scontri tra 
la celere e i sostenitori 
rossoblù e un accoltella- 
to di Salerno ad opera 
forse dei sostenitori del 
Pescara. 

E’ giusto ricordare che 
in quell’annata, in una 
partita di Coppa Italia al 
S.Paolo tra Napoli e 
Genoa, scomparve dal 
settore genoano, il miti- 
co stendardo NS con al 
centro il volto di Syd 


Barreti che in quegli anni 
era stato presente in tutti 
gli stadi della penisola. 

Nelle recenti annate, 
sia a Cosenza che a 
Salerno, si sono quasi 
sempre verificati inciden- 
ti, cariche e sassaiole da 
entrambe le parti, ma 
c'è da ricordare un triste 
episodio: le bombe. 
All’Arechi nella stagione 
95-96, dove i cosentini 
erano presenti in circa 
300, i tifosi granata li 
accolsero con un nume- 
roso lancio di bombe 
carta. 

Voglio infine segnalare 
che quell’anno, nella 
partita di ritorno a 
Cosenza, al termine 
della partita, la Polizia, 
con una vile aggressione 
pensò bene di sfogare 
lo stress accumulato 
durante la partita su 
alcuni inermi sostenitori 
del Cosenza, che sosta- 
vano nel piazzale della 
curva nord. 

Sostanzioso lancio di 
oggetti nell'anno 96- 
97,noi in tribuna B e 


a Salerno 94-95 


quindi in modo notevol- 
mente vicino al settore 
ospiti, qualche ferito da 
parte loro e vittoria per 
3-1 dei lupi. 
Sicuramente non ho 
ricordato tutto. quello 
che c'era da ricordare, 
tuttavia voglio esprimere 
il mio modesto parere: 
considero gli ultrà saler- 
nitani un ottimo gruppo, 
che quando è venuto a 
Cosenza lo ha sempre 
fatto in modo numeroso; 
infine voglio ringraziare 
per la -collaborazione 
Luca, Carmine e 
ZuCiccio. 
Pino Trifone 
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Pescara 01\11\2000. 

Circa 500 supporters 
dell’Ancona giungono 
a Pescara per l'atteso 
derby Pescara-Ancona 
e lì trovano la prima 
sorpresa: la polizia li 
blocca nella stazione 
perché sprovvisti del 
tagliando di ingresso 
allo stadio. Solo una 
minima parte dei Tifosi 
Anconetani si erano 
muniti di biglietto prima 
di partire. Circa 400 
persone rimangono fino 
alle 15:30 nella stazio- 
ne e dopo varie cariche 
sono obbligati a salire 
sui pullman con la 


scusa di essere condotti 
a fare 


i biglietti. 


Cristiano Moroni, uno 
dei tifosi storici del 
Collettivo, scende dal 
mezzo per verificare che 
tutti siano saliti, e lì. il 
primo gesto eroico: in 
15 lo aggrediscono 
cade a terra sanguinan- 
te e comincia a vomita- 
re per le botte prese in 
testa ma nessuno riesce 
a fermare la furia dei 
“tutori dell'ordine” . Il 


ragazzo, tra l’altro 
padre di due figli, viene 
accompagnato d’ur- 


genza all'Ospedale di 
Pescara! Intanto gli altri 
ragazzi vengono con- 
dotti in un campetto di 
calcio all'estrema peri- 
feria di Pescara (...che 
le Forze dell'ordine 
abbiano confuso 
l'Adriatico con quel 
campo di patate?!) 
e li obbligano a 
rimanere lì per 
tutta la durata 
dell’incon- 
Te 6) 
Reiterate 
cariche di 
alleggeri- 
mento 
impedi- 
scono agli 
7 anconeta- 
ni di muo- 
versi: “Siete 
7 delle bestie,e 
le bestie devo- 
stare nei 
recinti e fuori 
dalla gente civile” 
tuonava il responsabile 


“tempo 
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della 
Pesca 
(addirittura!N.d.r.). 


Intanto l'Ancona vince 


Questura 
rese 


sul campo l’incontro 
con il Pescara e i ragaz- 
zi del Collettivo tornano 
alla Stazione. Non con- 
tenti della giornata i 
zelanti poliziotti pesca- 
resi (che i supporters 
Cosentini conoscono 
bene) hanno la brillante 
idea di sferrare l'assalto 
estremo al locale 
numero 12034 che 
avrebbe dovuto riporta- 
re i tifosi anconetani, e 
non solo quelli, a casa. 
Sparano lacrimogeni 
sul convoglio, tolgono 
la luce e salgono sù 
pestando chiunque gli 
venisse sottomano. Una 
donna incinta prende 
botte, un bambino di 
10. anni prende una 
manganellata in un 
occhio e rischia di per- 
derne l’uso, e circa una 
varantina di Ultrà 
dii vanno a 
farsi medicare 
all'Ospedale una volta 
arrivati ad Ancona. Ma 
non è finita: Cristiano 
Moroni durante la setti- 
mana accusa dei forti 
mal di testa, nausea e 
vomito e ricorre nuova- 
mente alle cure dei 
medici, in un primo 
sembra molto 
ma per fortuna 
è risolto ed alla 
dichiarerà: “In 


grave 
tutto si 
fine ci 


vita di curva 


quattro mi tenevano e 
gli altri mi pestavano, 
anche quando ero a 
terra coperto di sangue 
e vomitavo. Mia moglie 
che era con me ed 
un'amica hanno cerca- 
to di aiutarmi ma non 
facevano avvicinare 
nessuno. Poi mi hanno 
portato all'Ospedale. 
Ora alle terapie sto 
rispondendo bene. Sto 
raccogliendo i certificati 
medici per mettere tutto 
in mano ad un avvoca- 
to”. Vi abbiamo riporta- 
to questo caso, per 
quanto grave perché un 
ragazzo ci stava rimet- 
tendo la vita, non già 
per la sua eccezionali- 


4 


ta, tutte le domeniche e 


tutte, ci 
sono 
svariati 
casi del 
genere e 
noi stessi 
li abbia- 
mo vis- 
suti sulla 


pelle (a 
proposi- 


a È. TO : 
Bentornato Claudio) 
ma per stimolare in tutti 
i nostri lettori una rifles- 
sione sull’assurdo ed 


d i ed 


irreale clima da ven- 
tennio che stanno 
creando intorno a que- 
sto Calcio, intorno a chi 
decide di non stare 
seduto in poltrona a 
vedere le partite. Infine, 
siamo stanchi di pian- 
gerci addosso con infi- 
nite invettive contro il 
nemico reale degli 
ultras, o contro chi ci 
vuole far diventare delle 
marionette, quindi, giu- 
dicate voi! 

Luigi Vite 
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Da: Nico <iceguy@infinito.it - A: sconvolti@yahoo.com- 
Data: Mon, 07 Nov 2000 08:51:04 


n una tranquilla 
domenica che ha 
visto il Cosenza 
superare l’ostico 


Cittadella la nostra 
splendida curva - attenta 
com'era ovvio a seguire 
le palpitanti azioni del- 
l’incontro di calcio in 
corso - è rimasta all’o- 
scuro di quanto è suc- 
cesso e di quanto poteva 
succedere ad un ragazzo 
dei nostri per colpa pur- 
troppo di qualche splen- 
dido individuo non in 
grado di rendersi conto 
nemmeno della gravità 
della situazione che 
poteva maturare (mani- 
festazione questa di pura 
ignoranza e basta, al di 
la della divisa). 


Mancavano cinque 


minuti circa alla fine del 


primo tempo e dal setto- 
re della Sud da dove 
abitualmente stazionia- 
mo nell’assistere agli 
incontri del Cosenza al 
S. Vito. Vince, uno del 
gruppo, scavalca le rin- 
ghiere della curva per 
scendere sotto: sta male! 

La nostra attenzione, 
sino a quel momento 
concentrata sulla partita 
ed altro è richiamata da 
Maria, la sua ragazza, la 
quale ha già compreso 
l'evolversi non proprio 
felice della situazione. 
Scavalco velocemente le 
ringhiere e chiedo a 
Vince cos'hai e lui 
risponde: sto male, toc- 
cami il cuore! In effetti è 
bianco in faccia ed ha 
veloci battiti cardiaci. 

Il mio primo pensiero 
è quello di condurlo in 
bagno, farlo rilassare un 
po’, bagnargli i polsi: in 
fondo pensavo e spera- 
vo fosse soltanto uno 
stato di agitazione pas- 
seggero provocato dalla 
tensione della partita. 
Nei bagni dello stadio lo 
tranquillizzo, sembra 
rilassarsi, ma una volta 
fuori Vince riaccusa nuo- 
vamente uno stato di 
malessere. 

La decisione a quel 
punto è quella di chia- 


mare l'ambulanza e da lì 
in poi è un crescendo di 
emozioni idiote che non 
mi sarei sinceramente 
aspettato e che deve far 
riflettere molto tutti 
quanti. 

Infatti, in prossimità di 
una delle due uscite 
della Curva Sud ci sono 
alcune forze dell'ordine 
cui rivolgo l'invito a 
chiamare urgentemente 
l'ambulanza avendo con 
me Vincenzo (Vince nel 
frattempo si stende sui 
gradini della curva e chi 
mi aiutava?). 

Sono attimi di confu- 
sione quando uno di 
loro, tra l’altro delle 
nostre parti visto che 
parlava in dialetto cala- 
brese (si spera sempre 
quanto meno in un mini- 
mo di solidarietà tra 
conterranei) si rivolge 
verso di me (forse avrò 
chiesto con troppa foga 
l'ambulanza e questa è 
la mia grande colpa? 
Vorrei vedere chiunque, 
anche il carabiniere, 
nella mia stessa situazio- 
ne) e in dialetto mi dice - 
“Ma guarda na poc’a 
chiss”. A quel punto la 
mia reazione è energica 
sia pure soltanto a paro- 
le ma Vince da terra mi 
prega di non fare ulte- 


riori storie in quanto lo 
agitavo ancora di più. 
Decido allora di prende- 
re il mio telefonino-mat- 
tone per chiamare l'am- 
bulanza da solo; a quel 
punto in un quasi barlu- 
me di solidarietà si avvi- 
cina un carabiniere, l'u- 
nico con toni umani 
(forse l’unico a capire la 
gravità della situazione) 
dicendomi di stare 
calmo e che avrebbero 
provveduto a tutto loro 
(nessuno di loro, anche 
se non era un medico, 
ha provato a darmi una 
mano, grazie infinite). 
Nel frattempo, per for- 
tuna, vista l'assenza pro- 
lungata dalla curva, 
vengo raggiunto dagli 
altri, arriva l'ambulanza, 
Vince è sopra e sale su 
anche la sua ragazza. 
Vince è ultrà da anni, 
però non fuma ne tanto 
meno aveva bevuto: era 
solo una persona nor- 
malissima che in quel 
momento stava malel 
Lo show purtroppo 
continua sull'ambulanza 
in quanto malgrado 
Maria garantisse che il 
proprio ragazzo non 
avesse assunto alcunchè 
ma che stava soltanto 
male, il personale a 
bordo ripeteva “Si va 
bbuon’, ha piumato”! 
Rimasto nel frattempo 
nello stadio (non poteva- 
mo salire sull ambulan- 
za) vengo incrociato 
dalle stesse forze dell’or- 
dine di prima, forse con- 
scie di aver esagerato in 
una simile situazione e lì 
a quel punto esagero io. 


Nasce un'accesa discus- 
sione, c'è con me 
Massimo, ma intorno il 
vuoto. La discussione 
degenera ed a quel 
punto la soluzione è sol- 
tanto andare via. Agitato 
come una bestia torno in 


.curva e nel frattempo. il 


tutto si rasserena visto 


che telefonicamente 
apprendiamo che Vince 
sta bene e 


dall’Ospedale lo dimet- 
fono poco dopo. 

Senza voler fare inutili 
paragoni tutti, bene o 
male, sappiamo quello 
che è successo al tifoso 
pisano a Spezia e quan- 
to ritardi o minimi errori 
di intervento in questi 
casi siano stati fatali. Ciò 
che però è grave, gravis- 
simo, è che si sia quasi 
fatto a botte per una 
persona che stava male, 
perché è ultrà e quindi 
per forza drogato o 


Forza Ragazzi 


quanti. 


Enrico 


alcolizzato. Non che 
l'assistenza (per fortuna) 
non sia stata prestata 
ma è inaudito il modo, 
l'arroganza, l'essere 


| quasi trattato a bestia 


che fa incavolare a 
morte. 

Sembra ormai che tutti 
i luoghi di aggregazione 
sociale, ovunque essi 
siano, siano diventati 
luoghi ove ogni e più 
elementare diritto (quale 
il soccorso di persone in 
pericolo la cui omissione 
è sanzionata penalmen- 
te) sia calpestato. E° 
grave quello che è suc- 
cesso sulla mia pelle, 
sulla pelle di Vince e 
Maria (per fortuna tutto a 
lieto fine), ma allora mi 
viene spontaneo chieder- 
mi: per il tifoso pisano è 
stato fatto tutto quanto 
necessario? Purtroppo 
non ho risposte. 


Da: Ensenatore@cs.com - A: sconvolti@yahoo.com 
Data: Sun, 5 Nov 2000 23:18:39 


Cari amici, vi scrivo dalla California dove mi trovo per la lavoro. 
Soffro più di prima per le vicende del Cosenza (la lontananza mi ucci- 
dera‘), ma godo come un pazzo per il primo posto. Seguo le partite su 
RAI International (grazie al cielo trasmettono anche la B) e ho visto che 
finalmente siamo sui 10.000 spettatori a partita. Sappiate che di tele- 
spettatori ne avete tantissimi, perche‘ solo a casa mia ci riuniamo in 10 
per ogni partita. E come me ce ne sono tantissimi, non immaginate 


Ho letto della trasferta di Empoli...la Polfer non cambia mai...tenete 
duro! Un abbraccio a tutti gli Sconvolti 


PS L'erba calabrese non ha eguali nel mondo, qui è tutto chimi- 
[co...come dicono loro: shit! 
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MUSIC 


Dopo avere scanda- 
gliato in lungo e largo 
tutto o quasi lo scibile 
della musica cosiddetta 
“alternativa”, Sotterranei 
Pop volge lo sguardo 
indietro nel tempo e con- 
temporaneamente verso 
il futuro. Lo fa con i suoni 
della lounge music, uno 
dei generi musicali più 
smaccatamente italiani 
che si possono trovare in 
circolazione, e che da 
qualche anno è uscito 
dall'anonimato delle 
colonne sonore dei b- 
movie degli anni settan- 
ta, per diventare coionna 
sonora preferita dei party 
alla moda nelle discote- 
che di tutto il mondo. 
Ogni venerdì sera si 
potranno ascoltare e 
scoprire quanto sono 
familiari i suoni della 
musica exotica. Pur se 
chiamata con nomi 
diversi, exotica, lounge e 
cocktail, si tratta princi- 


palmente di musichette 


easy listening, create 
dagli anni cinquanta in 
poi per sonorizzare aero- 
porti e ascensori dei 
grattacieli, fino alla fine 
degli anni ottanta pro- 
dotte esclusivamente 
come oggetti d'uso, poi 
scoperte come oggetto 
estetico e recuperate in 
chiave trash nei club di 
tendenza di tutto i 
mondo. Esteti del culto 
pop, sono stati i giappo- 
nesi ad innamorarsi di 
queste musiche per riva- 
lutarle trasformandole in 
oggetto di culto e mate- 
riale di manipolazione 
per i suoi dj ipertecnolo- 
gici. Successivamente 
sono scesi in campo i 
tedeschi che hanno crea- 
to un'etichetta discografi- 
ca (la Bungalow) devota 
esclusivamente ai gruppi 
neo lounge. Però sono 
gli italiani i veri maestri 
del genere. Infatti, quasi 
tutto il catalogo lounge 
mondiale vive di produ- 


zioni e maestri italiani 
come Piero Umilani ed i 
tanti artigiani che hanno 
rivestito d’organi 
Hammond e sambette gli 
spogliarelli di supplenti e 
scandinave e le scazzot- 
tate d’agenti corrotti nei 
film polizieschi degli anni 
settanta. Da Umiliani ai 
fratelli Montefiori, dai 
giapponesi Pizzicato Five 
a dj come Nicola Conte, 
Maxwell Implosion, 
Bertrand Burgalat e Gak 
Sato è tutto un rincorrer- 
si fra ritmi vecchi e nuovi: 
svolazzare d'archi, sax 
erotici e ritmi di domani 
si dispiegheranno ogni 
venerdì sera a partire 
dalle 23.30 sulle fre- 
quenze di Radio libera 
Bisignano, dopo le cor- 
pose miscellanee di 
Sotterranei Pop, arriva 
Sotterranei Lounge per 
continuare a sentirne 


delle belle. 


culti e culture 


Mario Crispi oltre ad 
essere uno dei motori 
cardini degli Agricantus, è 
da molti anni uno studio- 
so delle sonorita e dei 
segreti tramandati dagli 
strumenti a fiato prodotti 
in ogni parte del mondo. 
La ricerca di Crispi non si 
è fermata solo all'acquisi- 
zione di strumenti, ma è 
andata oltre cercando, 
ove possibile, di ricreare 
e plasmare con le proprie 
mani, alcuni pezzi scovati 
in giro per il mondo. In 
questo lavoro solista, 
opportunamente intitola- 
to “Soffi”, il maestro sici- 


Soffi 


liano rielabora | suoni che 
ogni strumento propone, 
amalgamandolo con la 
sensibilita elettronica che 
fa parte del suo bagaglio 
culturale, sviluppato in 
seno ad Agricantus. Ecco 
allora che il disco avvolge 
l'ascoltatore con le melo- 
die, per certi versi scono- 
sciute, che sono create 
dai soffi introdotti all'in- 
terno di strumenti tanto 
diversi fra loro come il 
seliieflyte lappone, il did- 
jeridoo australiano, il 
duduk armeno, la luned- 
das sarda, il ney arabo e 
persiano, l’arghoul egizia- 


CRISPI 


no. Su tutti questi suoni 
“esotici”, emerge la sensi- 
bilità del musicista sicilia- 
no che accompagna in un 
viaggio a ritroso nel 
tempo, facendoci 
diventare un po’ 
tutti archeologi 
Musica a 360° capa 
ce di scandire 

ritmi di un tempo}. 
lontano solo in 

apparenza, vista la 
concreta attualità che 
traspare dai solchi digitali 
del disco. World music di: 
gran caratura proiettata 
irrimediabilmente. verso il 


LIBRA 


Trasparenza 


Dopo un ottimo disco d’esordio 
pubblicato lo scorso anno, tornano 
sul mercato i Libra con un nuovo, ep 
autoprodotto. L'occasione è data dal- 
l'incontro con Geoff Turner dei New 
Wet Kojak, nonché collaboratore di 
Fugazi e June Of ‘44. Più che la 
necessità di proporre nuovo mate- 
riale, è stata l'occasione di registrare 
insieme al prestigioso musicista ame- 

ricano, a spingere il quartetto veneto 
` a tornare in studio. Il risultato è rap- 
presentato da quattro tracce di soli- 
do rock di chiara matrice statuniten- 
se, figlia del suono di Washington 


futuro. 


D.C., ma anche di quanto ha fé 
prodotto la scena indie ameri- 
cana negli anni ottanta. Il tutto 
è filtrato da una personalità talmente 
spiccata da rendere il prodotto non 
derivativo da illustri esempi, capace 
di rendere con semplicità il percorso 
di maturazione che sta portando 
avanti. | Libra sono riusciti a destreg- 
giarsi con personalità nel mare 
magnum delle influenze riconoscibili 
nella loro proposta, centrando il dif- 
ficile bersaglio di essere originali suo- 
nando su percorsi già molto battuti. 

Eliseno Sposato 
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